
POLITICA INTERNA 

Occhetto a Palermo 
Dove la scelta è stata 
più libera si è avuta 
una ripresa del Pei 

Questione democratica 
Un progetto Mezzogiorno 
per imporre legalità 
giustizia e sviluppo 

'•"Ri TW-v^if^yi -

«Su questo voto il segno 
di clientele e malavita» 
Il esiodei Pei al Sud è'più sensibile dove «prevalgo
no le clientele e la malavita». Ma se cosi è, è in gio
co lo stesso tessuto democratico. Per questo occorre 
lanciare con forza un «progetto Mezzogiorno* che 
impegni tutto il paese. Così Occhetto, da Palermo, 
apre la campagna europea, sottolineando l'intreccio 
tra alternativa e riforma della politica. «Nessuno - di
ce Occhetto - può rimanere spettatore». 

M M Ì Z I O RONDOUNO 

• PALERMO Un «progetto 
Mezzogiorno» che impegni 
tutta la società italiana. È que
sta la sfida che da Palermo 
lancia Achille Occhetto, 
aprendo la campagna per il 
Voto europeo. Ed è una sfida 
lanciata anche al Pei, ai suoi 
dirigenti e ai suoi militanti. Il 
voto di domenica, qui al Sud, 
non è andato bene. Ma prò* 
orto l'analisi di quel risultato 
Impone una riflessione di fon
do sui termini moderni della 
3uestlone meridionale, Degra-

0 del tessuto civile. La politi
ca ridotta a scambio di favori, 
a. giochi meschini, a dilapida
zione di risorse. Lo Stato che 
«sta abbandonando la Cala
bria, la Sicilia, la Campania». 
Oppure che, quando c'è, ali* 
menta ed « parte integrante 
dèi sistema delle 'clientele. 
«Noi - esclama Occhetto - ci 
rifiutiamo di accettare l'idea 
che possano esistete inten ter
ritori sottratti alla giustizia e al
io legalità»: e tuttala proprio 
questi «venti, tremenda» ri-
schifi1 di essere ormai conside

rata un «dato naturale». Pro
prio per questo, rilancia Oc
chetto, e il Mezzogiorno «la 
nuova frontiera dello sviluppo, 
della legalità, della civiltà, del
l'economia, del lavoro*. Alla 
Sicilia e a tutto il Sud non ser
vono «più soldi»: serve invece 
che i soldi «arrivino e siano 
utilizzali in favore della gen
te». Ed 6 decisivo che intomo 
alle attività produttive cresca 
una rete di servizi capace di 
•elevare la vita matenale, so
ciale e democratica dei Mez
zogiorno. 

«Non date retta - incalza 
Occhetto - a chi dice che le 
responsabilità sono di tutti». È 
la De, con la sua rete di al
leanze, che ha dato vita e lin
fa ad un potere «che fonda il 
consenso sull'ossequio, sulle 
-clientele, sui ricatti e sulle 
connivenze» Il nsultato eletto
rale, dice Occhetto, e molto 
significativo «Siamo penaliz
zati là dove più forti sono le 
clientele e anche la malavita, 
dove lo Stato e la legalità so
no più in pencolo*. Ma se cosi 

stanno le cose, davvero si trat
ta di un «problema nazionale», 
che non nguarda i soli comu
nisti La controprova viene 
propno dalla disomogeneità 
del nsultato dove il voto è più 
libero la ripresa del Pei è «evi* 
dente e precisa-, È assurdo, 
aveva detto Occhetto in matti
nata, parlare di «trend negati
vo» alcqntrario, vanno inda
gate le cause specifiche, loca
li E la pnma causa è proprio 
il degrado della vita pubblica, 
il proliferare del «voto di 
scambio*, l'influsso pesante 
della criminalità organizzata. 
Anche il voto di domenica va 
analizzato con attenzione 
Non soltanto perché, qui in Si
cilia, confrontare i risultati con 
quelli di cinque anni fa signifi
ca prendere a paragone il mi-
glioKSUccesso nportato dal Pei 
nell'isola (1*84 fu l'anno del 
•sorpasso» alle europee). E 
non soltanto perché a Monte-
scaglioso, per fare un esem
pio, il Pei e andato avanti (e 
Montescaglioso è il secondo 
centro della provincia di Ma
lora). Ma anche perché, os
serva Occhetto, nei seggi del 
centro- stanco di Reggio Cala
bria, dove la gente é meno 
esposta ai ricatti della 'ndran
gheta, la lista di sinistra ha 
guadagnato voti Le difficoltà 
si sono avute invece nei quar-
tien periferici, dove degrado 
civile e clientelismo si fanno 
opprimenti, 

Il Mezzogiorno, dunque, 
tomi ad essere «questione na
zionale». E da piazza Politea
ma (prima del segretario del 

Pel ha parlato Luigi Colajan-
ni), Occhetto lancia un appel
lo il voto europeo, dice, é un 
voto più libero, e da qui può 
venire un segnale chiaro per il 
rinnovamento. Ma la «sfida 
mendionalista» nguarda an
che il Pei. Occhetto é esplici
to: «Non basta - dice - dirsi 
"comunisti" e andar fieri del 
proprio nome, se poi si usa 
questo nome per pratiche su
balterne e unanlmìste che ap
pannano la funzione di riscat
to meridionalista del Pei» A 
Matera (è forse il caso più 
clamoroso) il Pei, che appog
giava una giunta a guida de-
mocnstiana, ha perso nove 
punti. Diverso, invece, il caso 
di Palermo E non soltanto 
perché il Pei è in giunta- a Pa
lermo, dice Occhetto, si tenta 
di «mettere in campo una po
litica nuova e migliore fuori 
dagli schemi definiti e preor
dinati delle segreterie dei par
titi» 

Una parte ampia del discor
so di Occhetto é dedicata ai 
giovani, che ieri in piazza era
no numerosi 11 segretario del 
Pei ricorda la proposta di di
mezzare la leva, la battaglia 
per il lavoro («Non \ J mendi
calo - dice - ma e un diritto 
del cittadino») e per il reddito 
minimo, quella contro la dro
ga. La droga, esclama Occhet
to, «distrugge emozioni e desi-
den». Ma una lotta efficace 
deve «tener fermo un princi
pio e un valore la solidarietà». 
L'obiettivo vero, la vera posta 
in gioco non é il tossicodipen

dente, ma il grande traffico, la 
piovra, il «mercato della mor
te». Di questo Occhetto ' ha 
parlato con il segretano del-
l'Onu Perez de Cuellai, e que
sto é un punto centrale del 
progetto di «governo mondia
le» 

Droga, lavoro, servizio mili
tare. E poi i diritti dei lavorato
ri, la scuola, la differenza ses
suale, l'ambiente. È questa la 
politica del Pei, una politica. 
dice Occhetto, che «toma a 
parlare il linguaggio delle co
se e non quello delle formu
le» Sta qui il significato pro
fondo dell'alternativa, che è 
insieme «nforma del sistema 
politico» e difesa dei cittadini, 
dei loro diritti e delle loro spe
ranze Ben diverso è lo spetta
colo avvilente che il teatro 
della «politica» mette in scena 
ogni giorno. «Venftciie, chiari
menti, duelli, crisi - dice Oc
chetto -. Tutto per fare le stes
se cose, peggio di prima». Ma 
se si continua cosi, prosegue 
Occhetto rivolto a Craxi e al 
Psi, il nsultato sarà «una stabi
lizzazione moderata di marca 
de, con l'appoggio subalterno 
dei socialisti», E il Pei, conclu
do Occhetto, la vera novità di 
queste elezioni. Un voto al Pei 
incoraggia l'alternativa, e in
coraggia il Psì a imboccare 
con decisione questa strada. 
Ma di fronte all'interesse nuo
vo» che si raccoglie intomo ai 
comunisti «nessuno deve ri
manere spettatore: ciascuno -
insiste Occhetto - deve fare la 
sua campagna elettorale». 

Area Zac contro Spadolini esploratore che oggi vede De Mita, De e comunisti 

«li governo vìnce, la crisi aspetti» 
La Malfa: M a n i a palazzo Chigi 
«Un volo che -premia il pentapartito». Il commento 
dei leader di maggioranza è univoco. La crisi si 
sblocca? Affatto; resta congelata, e l'esplorazione di 
Spadolini (il cui incarico è stato ieri criticato da 
Mancino) contìnua fino alle europee. La Malfa, pe
rò, rispolvera una sua vecchia idea: un «governo dei 
segretari» guidato da Forlani; «È l'unico che può rifa
re il pentapartito garantendo l'unità della De». 

••ROMA «Bisogna dire a 
Forlani che si scaldi i muscoli 
E l'unico de che possa realiz
zare la ricostituzione del pen
tapartito garantendo l'unità 
dello Scudòcrocialo». Giorgio 
La Malia - che deve avere una 
predilezione per I «doppi inca
richi*, visto che era stato il più 
convinto sostenitore del De 
Mita segretano e presidente -
chiede ora che sia Arnaldo 
Forlani a nprendere il bando
lo della matassa e a tentare di 
riportar pace tra i cinque. E se 
ìt leader de rifiutasse? «Com
metterebbe un grave errore». 
Se invece accettasse? «Se For
lani é Craxi accetteranno di 
assumere responsabilità mini

steriali, neanche lo mi tirerò 
indietro accetterei un ministe
ro senza portafoglio*. È l'idea, 
insomma, di quel «governo 
dei segretari», di quel penta
partito «fortissimo» che già 
nella passata legislatura nau
fragò miseramente fino a de
terminare elezioni anticipate. 
Nulla che non sia slato già vi
sto, sperimentato, archivialo. 

Può esser questa la via dalla 
quale npartire dopo il lace
rante fallimento del governo-
De Mita7 Pare difficile E in 
ogni caso certamente ciò non 
potrà accadere prima delle 
elezioni europee scadenza 
alla quale nel pentapartito si 
guarda come all'occasione 

per l'ennesimo «regolamento 
di conti». E cosi la situazione 
si fa paradossaleucon i segre
ta n della maggioranza che di
cono «il pentapartito ha vinto» 
e con la cnsi che, però, resta 
«congelata». 

Alla luce dei nsultati eletto
rali, La Malfa dee: «Varrebbe 
proprio la pena di rimettere 
insieme la maggioranza». Né 
la pensa diversamente Arnal
do Forlani, al quale pare che 
•gli elettori confermino una 
esigenza pnmana di governo, 
rafforzando i partiti che pos
sono collaborare e invitandoli 
a un nnnovalo Impegno e a 
una comune responsabilità». Il 
leader de, però, é prudente 
nel trarre conclusioni troppo 
nette dal test di domenica-
«Trattandosi di elezioni ammi
nistrative ci sono elementi e 
situazioni di carattere locale 
che hanno certamente condi
zionato il voto» Quel che si 
può dire é che «la De riprende 
quota, avanza il Psi e tengono 
bene i partiti che hanno colla
borato al governo, mentre per 
il partito comunista indubbia

mente la crisi ideologica e di 
identità continua, e mi pare si 
faccia sentire». Sul risultato 
comunista si sofferma anche 
Martelli, che polemizza con 
Occhetto: «Dice che il tracolto 
del Pei nel Sud è colpa delle 
clientele della malavita: e cosi 
il segretano comunista pensa, 
ancora una volta, di esimersi 
dall'mdagare con un minimo 
di ngore le cause antiche e re
centi di un declino politico ed 
elettorale che trova conferma 
coerente ad ogni appunta
mento con il voto-. Chi invece 
intomo a questo voto indaga 
è CI, per la quale l'avanzala 
de va attribuita a Forlaiii, piut
tosto che a De Mita: «È interes
sante osservare - argomenta 
l'esecutivo nazionale del Mo
vimento popolare - che la De 
si rafforza là dove rispecchia 
la sua tradizione popolare e 
pluralista, quella espressa dal
ia segreteria Forlani Al con
trario si indebolisce, a vantag
gio del Pn, nei comuni dove 
era retta da una maggioranza 
che faceva capo alla segrete
ria De Mita-

Ma se ha vinto il [pentaparti
to, perch9 allora non ricosti
tuire subito un governo di 
pentapartito7 È l'inteirogativo 
sul quale riflette, forse, lo stes
so Spadolini, prestatosi di 
buon grado al ruolo di «gran 
congelatore» di questa cnsi. 
Ieri r«esploratore» ha incon
trato il solo De Rita, poi ha fat
to perdere di sé ogni traccia. 
Col presidente del Cnel, infor 
ma di aver discusso di «que
stioni relative alla sanità, al
l'assistenza e alla previdenza». 
E poi di «occupazione», «Mez
zogiorno» e deir«esercìzio del 
diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali». Insomma, 
un po' di tutto, visto che gli ar
gomenti certo non mancano. 
Anche len la sinistra de non 
ha nsparmiato a Spadolini la 
quotidiana dose di crìtiche. 
«Sono convinto che l'esplora
tore naturale sia il presidente 
della Repubblica», ha conte-
slato Nicola Mancino E, co
munque, piuttosto che a Spa
dolini l'incarico andava affida
to a Forlani «Chi più del se
gretario del partito di maggio-

Il segretario generale dal Pei Achilia Occhetto 

ELEZIONI COMUNALI 

Lisia 
Oc 
Pel 
Mista sinistra 
Psi 
Msl-Dn 
Prl 
Psdl 
Uds 
Pr 
Liste verdi 
PII 
Pll-Prl 
PII-Prl-Fed. 
OD 

Pdup 
C. «rea gov. 
C. area gov.-Altrl 
Lega Lombarda 
Eteroaenee 
Ind. 
L. Ven.-L. Lomb 
Lista ver. elv. 
Piantoni 
Liste civiche 
Altre liste 

Coni. 'M 
sere. 
39.6 
16.9 

1.6 
19.1 
4.0 
5.5 
4.5 
0,1 

_ 
0.9 
2.2 

_ 
0.1 
0.4 

-
0.2 
0.4 
0,1 
1.0 
1.2 
0.1 
0.1 

1.0 
1.0 

Frac. Cam. 
sere. 
36.9 
22.1 

0.1 
17,0 
5.2 
5.4 
5.7 

_ 
0.2 

_ 
1,5 

_ 
0,7 
0,1 
0.4 

_• 
0.7 
1.4 

_ 
_ 
-
2,3 
0,3 

Poi. '»7 
otte. 
38.6 
22.6 

_ 
14.0 
7.3 
4.8 
3.7 

_ 
2.0 
1,7 
1,8 

_ 
_ 
1,4 

-
_ 
_ 
0,1 

_ 
_ 
_ 
. 
_ 
« 
1.1 

COMUNI CON IL MAGGIORITARIO 
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15 

1 
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16 
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_ 
138 

_ 
113 

248 

25 
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3 

ranza relativa può valutare se 
ci siano le condizioni per un 
accordo7» Comunque sia, 
Spadolini oggi incontrerà De 
Mita e poi le delegazioni di De 
e Pei Ma più che a questi col
loqui, forse. ^esploratore» sta 
già pensando a cosa inventare 
quando finito il primo giro di 
incontri, scoprirà di aver di 

fronte ancora due settimane 
da far passare A rincuorarlo 
scende m campo ti solo An-
dreotti Troppo lunghi i tempi 
di questa crisi' «Certamente 
può sembrare un po' bizzarro, 
ma non é che la vita si ferma 
perchè c'è: la crisi ministeria
le » 

aF.a 

Arretramento di De e Msi, conferma di Pei e Psi e boom laico differenziano il voto reggino 

Reggio Calabria, una situazione aperta 
«Il voto calabrese - dice il segretario regionale del 
Pei Pino Sorlero - è molto articolato. Valido il ten
tativo di "Alternativa" a Reggio. Importanti i risul
tati d i Nocera Tirinese e Siderno, e la conquista di 
altri centri nella provincia d i Catanzaro. Pesante 
sconfitta ad Acri. In Calabria non c'è la forte ri
presa della De ed i l crol lo generalizzato del Pei. 
Vario Ìt risultato per Psi e laici» 

ALDO VARANO 

M i REGGIO CALABRIA. Ha ret
to o no resperimento di «Al-

' temativa per Reggio», la lista 
del bergamotto in cui sono 
confluiti comunisti, radicali e 
demoproletari? Il bergamotto 
si è fermato quasi mezzo pun
to sopra il risultato ottenuto 
dal Pei nelle amministrative 
del 1983, ma sotto la somma 
ottenuta allora dal tre parliti. 
A questo primo dato bisogna 
aggiungere che solo una parte 
di Dp è confluita nel berga

motto; l'altra ha presentato la 
lista «Reggio comunista», una 
falce e martello molto simile 
al simbolo nazionale del Pei, 
che ha disperso lo 0,8%, quasi 
militi Voti che hanno fatto sva
nire la> conquista di un seggio 
in più rispetto a quelli del 
1983, che sono stati larga
mente riconfermati, regalan
dolo al Pll. Per Marco Minniti, 
segretario, del Pei reggino, 
avere «sostanzialmente tenuto 
in una situazione difficile e 

delicatissima come quella di 
Reggio e un risultato che ci in
coraggia a proseguire nella di
rezione scella». «Non era 
scontato - aggiunge Minniti -
che ciò avvenisse, In qualche 
modo, questo, insieme ad altn 
indicaton politici rivela il dato 
reggino come difforme rispet
to alle tendenze generali». 

Intanto, la De perde voti ed 
un seggio scendendo per la 
prima volta nella sua storia 
sotto il 30% e passa da 17 a 16 
seggi. Una frana ancor più ro
vinosa è stata evitata dallo 
scudocrociato dalla confluen
za dei due seggi della vecchia 
lista civica, Uno dei candidati 
della civica presente nella lista 
De ha surclassato di parec
chio il capolista de, Ton. Pie
tro Battaglia, sindaco al tempo 
dei moti, che si è classificato 
soltanto al quarto posto, "Il Psi 
- aggiunge Minniti - tiene il 
voto del 1983 contando anche 
sull'apporto detl'Uds». Sì tratta 

di un guadagno dello 0,7 di 
fronte ad una perdita secca di 
tre punti del Psdl È in questo 
quadro che c'è stata un'avan
zata clamorosa del fronte lai
co per il quale si dissangua il 
Msi che perde quasi due punti 
e mezzo tornando, nella città 
dei «boia chi molla» e di Cic
cio Franco, vicinissimo alle 
medie nazionali 1 liberali tri
plicano i voli e dopo 15 anni 
d'assenza entrano in consiglio 
con tre seggi. 11 Pri aumenta di 
uno. I due, partiti formano un 
blocco del 1456. 

DI positivo, l'ingresso in 
Consigliò dei. cattolici del dis
senso di, «Insieme per la città». 
Sul risultato, avverte Minniti 
«ha pesatoci voto dì scambio 
e la diretta scesa In campo 
delle organizzazioni maliose». 
Comunque, conclude l'espo
nente comunista, -si apre in 
citta una fase politica com
plessa, di transizione, nella 
quale "Alternativa" è destina

ta ad avere un ruolo impor
tante e a mettere - conclude -
radici nella Reggio democrati
ca e progressiva-. Si sta già la
vorando ad una complessa di
saggregazione del voto per 
capire quel che e esattamente 
successo. Dai primissimi dati 
emerge un'avanzata del ber
gamotto in tutto il centro stori
co, una caduta nelle zone tra
dizionali roccafortiidei1 Pei, un 
crollo del bergamotto^nelle 
zone ad alta densità mafiosa. 

^risultato appare comples
so anche agli altri leader citta
dini; compresi quelli dei parti
li di maggiorarla, nonostante 
che in seggi 11 pentapartito 
passi da 37 a 39 su 50. Sola 
eccezione, il segretario del Psi 
che, dopo aver sostenuto che 
«è naufragato il tentativo pa
lermitano del Pei», dichiara 
che il suo partito è pronto a 
sostenere «la governabilità de
gli enti locali». Di diverso avvi
so Psdi, De, Pri. Carlo Colella 

del Psdi ritiene sui «difficile co
struire una nuova maggioran
za Serve - aggiu ige - l'impe
gno di lutti di fronte ai gravis 
simi problemi della città» 11 
repubblicano ori Francesco 
Nucara chiede un governo cit 
tadino «dei capaci e degli 
onesti, senza formule preco-
stituite L'importante - dice -
è non riproporre schemi col 
laudati che non hanno prò 
dotto risultati utili per la città" 
Infine, il commissario de Re 
nato Grassi, seguace di De Mi 
ta, che si consola per la perdi 
ta sostenendo che la -De ha 
piQ o meno* awto un*affer 
mazione se si tiene conto che 
due terzi dei consiglieri uscen 
ti («il gruppo più radicato nel 
potere cittadino») non è stato 
npresentato in lista.'La De di
ce Grassi, «guarda a sinistra» 
perché' «si è scommessa sul 
rinnovamento» e si muoverà 
«al di fuori di formule precosti-
tuite», 

Incontro all'ospedale 
«Sui ticket non cesseremo 
di dare battaglia», 
dice il segretario del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PALERMO. Inizia da Paler
mo la campagna elettorale di 
Achille Occhetto per il voto 
europeo. E inizia con la visita 
ad un ospedale II segretano 
del Pei è appena sceso da un 
piccolo aereo che lo ha porta-
to da "toma, e una scorta di
screta già lo accompagna al
l'ospedale «Vincenzo Cervel
lo» È una struttura di media 
grandezza, dotata di buone 
attrezzature, un po' fuori dalla 
città Gran parte del personale 
è giovane Ad accogliere Oc
chetto ci sono il direttore sani
tario e il presidente dell'Usi, 
attorniali dai primari dell'o
spedale 

E propro il presidente del
l'Usi denuncia le difficoltà fi
nanziarie in cui la struttura 
pubblica si dibatte. «Siamo a 
maggio - dice - e già sono fi
niti i saldi. ì finanziamenti so
no bloccati». 

Occhetto ribadisce la ne
cessità di una nforma profon
da della sanità (come di altri 
servizi pubblici essenziali) 
che coniughi nsanamento, ef
ficienza, difesa dei dintti del 
malato Si colloca qui, dice il 
segretano del Pei. la battaglia 
contro i ticket. Occhetto ncor-
da la visita che fece un mese 
fa all'ospedale romano «San 
Camillo- Oggi, nonostante 
uno sciopero generale di pro
porzioni straordinarie, e no
nostante la cnsi di governo, il 
Consiglio dei ministri ha deci
so di npresentare per la terza 
volta il famigerato decreto. 

«E un vero e proprio colpo 
di mano», dirà Occhetto poco 
dopo, in un'improvvisata as
semblea che nunisce gli ope-
raton sanitari e alcuni degenti 
accompagnati dai parenti in 
visita. «Ma non per questo -
aggiunge - la nostra battaglia 
si ferma qui-. Giovedì ci sarà 
un dibattito in Parlamento, e il 

Pei solleverà la questioen dèl
ia costituzionalità. E nello 
stesso giorno, a Roma come 
in altre città d'Italia, i comuni* 
sti daranno vita a manifesta
zioni di protesta. La visita-di 
Occhetto a! «Vincenzo Cervel
lo' assume cosi il sapore di 
un'impegno e di una promes
sa, di una sfida e di una testi
monianza. 

•Il decreto sui ticket - affer
ma Occhetto, e la gente ap
plaude - e un provvedimento 
iniquo e per di più non risolve 
il problema del deficit pubbli* 
co». E a chi obietta che spesso 
le strutture pubbliche sperpe
rano denaro, mentre quelle 
pnvate sono improntate all'ef
ficienza, Occhetto risponde 
che «l'inefficienza del pubbli
co è un altro aspetto della cri
si del servizi in Italia-: il Pei, 
aggiunge, non chiede più sol
di, ma esige che la spesa sia 
qualificata e che gli sprechi. 
spesso a fini clìenlelan, siano 
eliminati 

•Non chiediamo elemosine. 
ma diritti». Certo, incalza Oc
chetto, il «dramma» e che do
po la denuncia, che pure esi
ste ed è forte, «molti continua
no a votare quegli stessi paniti 
che del degrado dei serviti so
no i principali responsabili». 

Occhetto si appella alle 
•forze civili» della Sicilia e del 
Mezzogiorno, perche il 18 giu
gno si dia un segnale chiaro. 
E poi, conclude, «essere oggi 
in minoranza non significa 
avere (orto*. Finisce cosi la 
breve visita all'ospedale -Vin
cenzo Cervello». Questo e un 
piccolo episodio della campa* 
gna elettorale, certo. Ma an
che, osserva un infermiere, «la 
testimonianza di una scelta di 
campo chiara: dalla parte dei 
cittadini». 

QF.R 

Matera, il gruppo 
dirigente del Pei 
si «autoprocessa» 
I comunisti ed il voto di Matera: a quarantott'ore 
dal duro risultato ci si interroga sulle ragioni che 
hanno procurato al Pei una perdita secca dell'8%. 
Le prime riflessioni dei dirigenti del Pei non na
scondono il portato di un risultato che non ha pre
cedenti nella recente storia dei comunisti matera* 
ni. Sullo sfondo i problemi di una città che guarda 
ancora con incertezza al suo futuro produttivo. 

MAURIZIO VINCI 

• 1 MATERA Venerdì in un 
attivo cittadino i comunisti 
tenteranno un primo esame 
del voto di domenica scorsa. 
Ma già oggi nessuno si na
sconde il sapore amaro di una 
scontata che porta il Pei di 
Matera al suo minimo storico, 
al terzo posto dopo il Psi che 
tra l'altro non si è quasi per 
niente awantagg.ato della si
tuazione. In un comunicato 
emesso ieri mattina, la segre
teria della federazione comu
nista rileva che «pur in un 
quadro contraddittorio e se
gnato da alcuni risultati positi
vi, tra cui spuca quello esal
tante di Mon toscani IOSO (dove 
il Pei guadagna l'8% sulle pre
cedenti amministrative ed il 
1056 sulle politiche dell'87, 
ndr), non vi 6 dubbio che l'in
sieme dei dati sono negativi 
per il Pei, manzitutto nella cit
tà di Matera I risultati - prose
gue il comunicato - impongo
no Una riflessione approfondi
ta ed impegnativa sul piano 
politico, organizzativo e del
l'assetto dei gruppi dinijenti. 
Saranno gli organismi diligen
ti della federazione, subito do
po le elezioni europee de! 1S 
gìugho, a definire con mag
giore puntualità e nettezza i 
caratteri del rinnovamento ne
cessario e a riconsiderare l'in
sieme dell'assetto dei gruppi 
dirigenti». 

Dunque il Pri di Matera 
vuole cercare impietosamente 
le cause di un risultato negati
vo che, per Filippo Bubbico, 
segretario provinciale, sono in 
parte dà ricercarsi -nel modo 
di essere dei Pei, che ha pro
gressivamente visti logorati le
gami con i vecchi insedia
menti sociali, senza riuscire 
ad agganciarne di nuovi. Di 
fronte ài mutamenti il Pel non 
ha inoltre saputo farsi inter
prete di una efficace politica 
di opposizione per l'alternati
va, scadendo più volte in at
teggiamenti e pratiche conso
ciativi che non devono ripe
tersi nel nostro futuro. Ma ha 
pesato anche il latto, e sareb
be sbaglialo non considerarlo, 

che in generale la logica dello 
scambio politico risulta sem
pre più determinante nelle 
competizioni amministrative». 

Ma in quali settori della so
cietà materana il calo è stato 
più significativo? «Quando si 
perde l'S% - osserva Rocco 
Collarino, vicepresidente co
munista del consiglio regiona
le - ovviamente siamo dì fron
te ad una perdila diffusa oriz
zontalmente nella città, Ma 
credo che il dato più nlevante 
sta nel fallo die perdiamo fra 
i giovani, gli artigiani, i com
mercianti, e in settori del pub
blico impiego e del mondo 
delle professioni. Settori che 
sul piano elettorale hanno un 
effetto di trascinamento molto 
forte» 

Sullo sfondo rimane l'im
magine di una citta che negli 
ultimi anni ha subito te sue 
veloci ma anche motto speci
fiche trasformazioni. Matera è 
oggi una citta essenzialmente 
di consumi e di pubblico im« 
piego, dove tutte le ipotesi 
produttive nate nel corso degli 
anni 70 si sono consumata 
prima che potessero davvero 
consolidarsi. E per gli oltre 
7000 disoccupati si intravede 
un future davvero poco roseo. 
Per questo non stupisce come 
le attività fondamentali siano 
ancora fortemente legate sol
tanto all'edilizia. «Noi abbia
mo subito una sconfitta pe
sante - dice Emanuele Cardi
nale. capolista del Pei alle co
munali e senatore -. che cì ho 
deluso ed amareggiato; ma. 
ora dobbiamo, ripartire da Qu| 
con estrema, umiliai ritma» 
mando tutti ,i comapgniiìflioUt 
dei quali sono rimasti alla, ti-
nostra purtroppo anche, per 
colpa nostra, per riprehdprtj 
un cammino molto ih salita, 
in grado di portare fra la gènte 
le idee del nuovo N ; Non «la* 
mo stali in grado di ajferjfhàfei 
in questa campagna elettóre 
le, la centralità dei tèmi dell» 
ripresa produttiva di quesfa. 
rea che è il vero problema 
che Matera ha ora di Irorttei 

l'Unità 
Mercotèdì 
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